
QUARTO ANNO ALL’ESTERO 
PROCEDURA PER ACCOMPAGNAMENTO E VALUTAZIONE 

 

Sulla base di quanto deliberato dal Collegio docentidel    
 

DURANTE IL TERZO ANNO 
Lo studente presenta in autonomia al Consiglio di Classe (CdC), tramite il coordinatore, richiesta di 

partecipazione ad un progetto di Mobilità Internazionale per la frequenza di un anno all’estero 
compilando     in      ogni      parte      l’ALLEGATO      1      -      Richiesta     valutazione     del      CdC.  
I docenti componenti del CdC esprimono e motivano, nel primo CdC utile, il proprio parere 
sull’idoneità/non idoneità a partecipare ad un programma di Mobilità Internazionale (ALLEGATO 2-
Valutazione del CdC). 

 
PRIMA DELLA PARTENZA 
Dopo la conferma all’Istituto della partecipazione dello studente a un progetto di Mobilità 
Internazionale (ALLEGATO 3 - Partecipazione a Mobilità), nel CdC del mese di maggio della classe 
terza,  viene  individuato  un    docente   Tutor   tra  i  tutti  i  componenti  del  Consiglio  di  classe.  
I docenti del Consiglio di classe: 

– individuano i contenuti disciplinari irrinunciabili per la frequenza alla classe successiva; 

– forniscono indicazioni per lo studio individuale e autonomo dell’alunno e le tipologie di 
prove di fine agosto. 

Il Tutor incontra studente e famiglia: 

– per comunicare i contenuti disciplinari irrinunciabili; 

– per comunicare le tipologie di prove; 
– per la firma di un Patto Formativo (Learning Agreement) che stabilisce i compiti durante la 

permanenza all’estero e modalità nel momento del rientro (ALLEGATO 4 - Contratto 
formativo). 

 
DURANTE LA FREQUENZA ALL’ESTERO 
Il tutor condivide con i docenti del Consiglio di classe le informazioni sull’esperienza dello studente 
all’estero, le comunicazioni ricevute dal Tutor della scuola straniera e i programmi di studi previsti. 
I docenti coinvolgono anche gli studenti informandoli sull’esperienza all’estero del compagno e 
favorendo i contatti anche con l’ausilio delle nuove tecnologie. 

 
AL RIENTRO DALL’ESTERO 
1) Lo studente consegna tempestivamente all’Ufficio Alunni: 

● la documentazione ufficiale relativa al percorso effettuato all’estero (attestato di 
partecipazione e frequenza); 

● i programmi svolti; 
● le valutazioni riportate nelle discipline seguite nella scuola ospitante; 

https://drive.google.com/file/d/150i8zF9V52p1NaTBWB7CCBkUaI8eXT_F/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1W7RG1lijqGl35JtkQ5ZZ5H5gPoUOQx6R/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1W7RG1lijqGl35JtkQ5ZZ5H5gPoUOQx6R/view?usp=sharing


● la documentazione utile ai fini della valutazione globale dell’attività incluse certificazioni di 
acquisizione di competenze professionalizzanti ai fini del riconoscimento delle ore di 
Alternanza Scuola-Lavoro. 

Tutti i suddetti documenti vanno consegnati opportunamente tradotti se in lingua diversa 
dall’inglese. 
2) Lo studente sostiene entro fine agosto le prove di allineamento e/o prove integrative sui 

contenuti disciplinari irrinunciabili delle materie previste dal corso di studi non svolto in Italia. 
L’Ufficio alunni fornisce copia della documentazione al referente della mobilità internazionale e al 
Tutor che la condivide con i docenti del Consiglio di classe. 

 
AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO 
In sede di scrutinio differito, il Consiglio di classe: 

– attribuisce il voto di condotta prendendo in esame il percorso di studio svolto nell’anno 
all’estero, l’impegno dello studente nel mantenere i contatti con Tutor e docenti della classe, 
la cura nella compilazione e consegna della documentazione richiesta, la serietà con cui ha 
affrontato la fase del rientro; 

– attribuisce il credito scolastico sulla base del monitoraggio effettuato dai docenti durante 
tutto il periodo di permanenza all’estero, delle valutazioni riportate nelle discipline seguite 
nella scuola ospitante, degli apprendimenti formali e informali acquisiti durante il percorso 
all’estero, degli esiti risultanti dalle prove di allineamento/integrative sui contenuti 
essenziali, utili per la frequenza all’anno successivo, nelle discipline non presenti nel 
curricolo della scuola ospitante, sostenute entro il termine dell’anno scolastico di mobilità. 

 
PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO 
Anche gli studenti in mobilità internazionale dovranno svolgere attività volte all’adempimento 
dell’obbligo di Alternanza Scuola/Lavoro previsto per gli Istituti Tecnici. 
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